Università degli Studi di Firenze

Compagnia teatrale universitaria 
dei Corsi di Laurea in Pro.Ge.A.S e Pro.S.M.Ar.T
riMediAzione

ispirato a Anche le donne hanno perso la guerra di C. Malaparte
martedì 1 luglio 2008

ore 21.30 Teatro Romano – Volterra

Martedì 1 luglio 2008 ore 21.30 in occasione dell’apertura del Festival Internazionale Teatro romano di Volterra verrà messo in scena lo spettacolo teatrale riMediAzione ispirato al testo di Curzio Malaparte Anche le donne hanno perso la guerra del 1954.
riMediAzione è il risultato di un anno di lavoro iniziato nell’aprile 2007, in occasione del cinquantesimo anniversario della morte dell’autore, all’interno del Laboratorio di istituzioni di regia condotto da Cristina Pezzoli presso il Corso di Laurea specialistica in Produzione di Spettacolo, Musica, Arte ed arte Tessile (Pro.S.M.Ar.T), Facoltà di Lettere e Filosofia, Università degli Studi di Firenze, Polo Universitario ‘Città di Prato’. Dopo due studi, presentati ad Officina Giovani-Cantieri Culturali di Prato il 28 giugno ed il 30 novembre 2007 (quest'ultimo in occasione della Festa della Toscana), la Compagnia ha concluso il percorso intrapreso grazie ad un progetto di residenza presso il Teatro della Pergola di Firenze, il cui esito spettacolare è stato allestito il 9 maggio 2008 al Teatro G.D'Annunzio del Convitto Nazionale Statale 'Cicognini' di Prato, in occasione del Progetto di Rete tra le scuole secondarie, organizzato dal Ministero della Pubblica Istruzione, dall’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana e dall’Ufficio scolastico Provinciale di Prato.
Lo spettacolo è ambientato a Vienna, al termine della seconda guerra mondiale. Qui la famiglia Graber, un tempo borghese ma ormai decaduta a causa della guerra, è composta unicamente da donne: Frau Emma, le due figlie Clara e Lilly, ed Enrica (moglie di Hans, figlio di Frau Emma, disperso sul fronte). I soldati sovietici, occupanti la città, decidono di sfruttare e umiliare le donne austriache, disposte a tutto per la fame, obbligandole a prostituirsi. In cambio delle loro prestazioni sessuali, alle donne viene consegnato un “buono” da utilizzare per comprare beni alimentari. All’interno della famiglia Graber è Enrica che acconsente a prostituirsi, soprattutto per proteggere le sorelle di Hans.

L’azione con un salto temporale, ma non strutturale, arriva ai giorni nostri. La situazione si ripete a dimostrazione di come, nonostante il tempo passi, i problemi e le soluzioni si equivalgono. Diceva nel 1945 Eduardo De Filippo in Napoli Milionaria «Ha da passa’ ‘a nuttata» e in questa frase si può riassumere il significato di uno spettacolo che si trova ad analizzare due epoche, due modi di essere donne, sottolineati anche dalla diversità scenica con cui vengono rappresentati, in un crescendo ritmico di un’esecuzione musicale contrapposta al silenzio dei movimenti.
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